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L'EPISCOPATO FRANCESE 
E I l i SKGNOI* T H I E n S 

Se mancassero altri argomenti a pro­
vare che il contegno del Presidente 
della Repubblica francese verso i Na-
poleonidl è originato dal sentimento di 
vendetta personale, e dalla paura eh» 
ispirano le aderenze lasciate in Francia 
dalla caduta dinastia, basterebbe la 
tolleranza di cui si è larghi Terso gli 
altri partiti, e che il Governo non ac­
certerebbe loro fino al grado da pa­
rer quasi tino sprezzo, se in qualche 
modo li credesse pericolosi. 

Forse il sig. Thiers s'inganna; forse 
tanto il parlilo ultramontano che il 
radicale gli apparecchiano dei bruiti 
quarti d'ora, ma è certo eh' egli dà 
segno d'inquietarsene assai poco se 
paragoniamo la grande libertà ch'essi 
hanno di muoversi e di agire, colle 
misure di rigore onde sono persegui­
tati gli amici dell'impero. 

Il sig. Gambetta potè impunemente 
insultare la sovranità dell'Assemblea 
nel suo discorso di Grenoble, seagliar» 
l'anatema contro le classi sociali, e pre­
conizzare il trionfo di una sola che 
avrebbe a piedestallo la rovina di tutte 
le altre. 11 sig. Thiers non trovò nella 
Commissione permanente che qualche 
pa/lida censura contro il focoso tribuno. 

Ma è rimarchevole, almeno quanto 
le sfuriate della demagogia, il corag­
gio che l'episcopato di Francia va di­
mostrando tutte le volte che gli ac­
cade, e ciò è molto spesso, di trovarsi 
in opposizione colle misure e perfino 
colle parole del capo dello Stato. 

Tutti ricordano i disordini succe­
duti a Nantes nella circostania dei 
pellegrinaggi di Lourdes. 
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j Interpellato su quei fatti in seno 
i alla Commissione permanente, il signor 
.Thiers ebbe a dire: 
I e Quei fatti furono esagerati; m&\ 
, « letten del véscovo di Nantes al Pre-

< fetta sembra riconoscerlo.» 
Ora troviamo neWÉsperance du Feu-

pie una vivissima protesta contro que-
' sta frase del aig. Thiers. 
1 d o sono meravigliatissimo, scrive 
[monsignore, che in una lettera del 7 . 
! corrente al sig. Prefetto, scritta in ri-
j sposta ad una sua del 6, siasi potuto 
I trovare il menomo accento per giusti­

ficare od attenuare la vergognosa som­
mossa del 26 settembre. 

Qui l'arcivescovo ripete la descrizio-
^ ne, già da lui fatta nella sua lettera 
I al Prefetto, di tutti gì' insulti usati ai 
[ pellegrini nella città di Nantes, e sog-

giunge: 
| e Certo se il sig. Thiers avesse letto 
jla mia lettera circolare, o se avesse 

preso conoscenza di quella che ho cre­
duto mio davere di rispondere al sig. 
ministro dei culti, e che questi ha tro­
vato moto viva, il sig. Presidente non 
avrebbe insinuato che la mia lettera 
pareva riconoscere che la sommossa era 

| sjata posa cosa. 

j | «E cerne mai, dopo aver gridato e 
| pubblicato, che le ingiurie, gli oltrag­

gi, gli sputi, le percosse furono i trat­
tamenti usati ai pellegrini, come mai 
avrei potuto dire che tale spaventoso 

1 disordine non avea avuto un carattere 
' oditso « vergognoso 1 
| < Una cosa mi sorprende in questo 
; affare, ed è che il signor Presidente 
della Repubblica siasi formato un'opi-

S nione di quei fatti sui semplici rap-
; porti delle stesse autorità incriminate 
' e compromesse. 

e In quanto a me, mantengo ciò che 

ho detto: che la sommossa ebbe tutti avole Scialoia, che fatica tatto a cer-
i caratteri già da me espressi, che fri'carne uno di suo garbo spinga l'ingra-. 
un insulto prolungato le violento, un § Mudine sino a respingere il dono, e, 
attentato alle persone, non meno che officiosamente ci fa sapere che il com- * 
alla libertà di coscienza, una vergogna I mondatore Rezasco, attualmente in con-
per una città pacifica, e per unaam-fgedo, ripiglierà quanto prima quel de-
ministrazione previdente e forte. tlicato ufficio. 

« Libero a chiunque di trovare mollo 3 Quanto alle crisi che una volta erano 

avverso : oggi brillò un raggio di solo, 
e concorsero alla mostra circa 2500 
visitatori. Anche l'esposizione dei fiori,, 
che per quanto guasta dalla pioggia 
riesci brillantissima', avrebbe) aiuto 
diritto a sorte migliore. Pochi infatti 
possono ricordare di aver veduto una 
mostra più vaga, più elegante, pìt» 

APPENDICE 

B I B L I O G R A F I A 

Fronde e fiori del Veneto letterario in 
questo secolo. — Racconti biogra­
fici per LUIGIA CODEMO GEBSTEN-
BUAND. — Venezia, tipografia Cec­
chini ,1812,. 

Nelle ore mie sereno \ 
JLa parola dei tristi io non pavento, 
Ala'sulla via del bene 
Con la parola mia, ridurli tento 
Che se talor mi iico 
Dov'era il dubbio seminar la fede, 
L'alma altera e felice 
Non sogna al mondo una miglior mcrceda. 

Tali versi così santi nel loro propo­
sito, cosi gentili nella loro armonia, 
tali versi di Erminia Fnà Fusinato ve-
ni'an citati dalla Codemo nella breve 
avvertenza, che prelude agli Studietti 
autunnali Chioggia e Schio, dati alla 
luce ne' primi mesi dell'anno corrente, 
ma sembra a me che valgano, quasi 
«irei, di morale etichetta, oltre che al 
«oro, di cui mi faccio a tener ora pa­
rola, anche ad ogni altro della stessa, 
inale si sia il genere e la forma, quale 
Ji sia l'epoca io cui venne scritto e 

pubblicato. — Scrivere per iscrivere 
sarà tutto al più un geniale ed ono­
revole passatempo per chi in se stesso 
sente il bisogno di emanare j propri 
pensieri e le proprie fantasie, ma non 
basta. Preme una mira più nobile: 
quella di porre sul candelabro il buo­
no, il bello, il vero. Allora è lodevole 
l'opera dello scrittore; e quando, per 
di più, francamente si oppugnano falsi 
priacipii, • massime perniciose bandite 
da fuorviati o da illusi, o da chi mal­
vagiamente, pel successo di utopistiche 
idee, si attenta smuovere i cardini 
della famiglia e dellajsoeietà ; quando, 
in tempi in cui parlar il vero è un 
attirarsi le contumelie e le persecu­
zioni dei tristi, allora l'opera dello 
scrittore s'innalza all'onorando carat­
tere dell'apostolato. 

Fronde e fiori del Veneto, è una 
succinta e rapida storia di questo se-1 
colo nelle nostre Provincie quanto agli 
uomini di lettere, i quali più vi si di-1 
stinsero. Il libro perchè dedicato agii] 
educatori italiani adunati per l'ottavo ! 
Congresso pedagogico in Venezia, pò-1 
trebbo credersi semplicemente d'occa-

viva la mia lettera personale al signor ,T esclusiva dei giornali d'opposizione, completa, più ricca. In essa vi brilla-
ministro dei culti, e di rimproverarmi ' sono passate nel giornalismo cattolico rono i più bei fiori della stagione, tutta 
l'eccesso della mia franchezza, ispirata ; indizio infallibile del bisogno che n'a- lo piante più rare delle altre regioni, 
dall'amore del bene e dell'ordine pub-avrebbero onde sfuggire al destino che i bananas giganteschi, le palme superbe, 
blico: sia Ima che misi sospetti di aver .li attende fra un paio di mesi. Dio lo felci innumerevoli, le più piccole a 
tradito il mio pensiero, la verità, la,buonoI se dalla crisi in fuori non quasi omeopatiche piante grasse, e 
giustizia, non lo soffrirò mai. » ; hanno altri moccoli, possono andar a quelle più ammirevoli che crescono 

F. FFLIX, vescovo di Nantes. ' letto allo scuro. I nelle regioni dei tropici. Il Reali, il 
Non si potrebbe dare una smentita Sono stato a visitare Montecitorio Palazzi, ii Levi, i Papadopoli, il Co-

più franca e più solenne al Capo di sotto la sua nuova tinta, e ho assistito stantini, il Trieste, il Giacomelli ed il 
un Governo, il quale con molta prò- alle prove dell'illuminazione, e dall'alto Guillion-Mangilli, ed a quest'ultimo è 
bibilità sarà costretto a tollerarla, co- il fondo dell'aula si presenta buio, buio, • dovuta in gran parte la bella d ŝposi-
me tollerò i violenti attacchi del tri- e i deputati rischiano di far la figura zione delle piante, si ebbero medaglie 
buno: non sono che i misteri del ca> d'una zuppa di seppie, eoa tutto l'in- ben meritate. 

chiostro scodellato in un piatto dì por- j Nel mezzo del giardino, assai bella,-, 
collana bianca. La similitudine vi parrà mente disposto, spiccava un elegante 
forse irriverente. - ; padiglione di fiori, frutta verdi, e mu-

Un lutto nella Colonia diplomatica, sebi, lavoro di alcuui bravi giardinieri 
È morto il colonnello Pollak attaché, di Venezia che ebbero, una medaglia; 
militare presso l'ambasciata austro un- \ e cosi furono premiati quelli del |mar-
garica: oggi.se ne devono fare Hune-jlcbxsa Del Mayno, del conte Brindolini, 
raìi. Soldato e gentiluomo egli iascSltèi tormèlli e la nostra Bergami. Vi 
un tesoro di stima a qannti lo conob-f ebbero pure belle collezioni di frotta, 
bero. Di lui ricorderete il bel discorso § Non è poi a dii si quanto buon gusto 
tenuto ne .l'inaugurazione dell' ossario! e quanta intelligenza abbiano presie­
di Solferino: quelle parole vivranno:! doto alla disposizione di tante migliaia 
sono come l'ombra dei morti evocata di stupendissime piante 
a benedire la riconciliazione dei vivi. 

' I. F. 

stello di Millemont ( I ), e le cospira­
zioni (1) dei bonapartisti che lo spa­
ventano. 

Roma, 15 ottobre. 
Non so quanti pònti riatti * quante 

frane dividano Padova dalla Capitale; 
ma so che ieri sera la Posta fece scio­
pero: l'inondazione ci guastò la ferro- ; 
via tutt'all'ingiro e ci troviamo con- j 
dannati a ventiquattr'ere d'isolamento. 

Ma l'isolamento ha i suoi vantaggi 
e,' non fosse altro ci toglie la noia di 
vedere gli sgarbi, che nel ritratto, fé- j 
dele,bene, inteso, della situazione vanno j Treviso, 18 ottobre. 
facendo i giornali della provincia. Que- \ 11 brutto tempo l'ha proprio giurata 
sta mattina, a mo d'esempio, vi ho a morte a questa bella esposUione re­
sorprese quattro crisi parziali, e tro-. gionale. La festa dei fiori, che doveva 
vato un segretario generale pei mini- aprirsi domenica, fu rimandata a ieri, 
stero dell'istruzione pubblica. L'onore 

Tutti i visi­
tatori di questa esposizione non ave­
vano sulle labbra che una parola : ma­
gnifica ! 

ITALIA, FRANCIA E GERMANIA 

La Gazzetta di Stagdeburgo del S 
ottobre scrive: 

«È evidente che, atteso il carattere 
lunedi, ed ebbe àncora il cielo troppo ' criti0o della situazione attuale, la diplo-

sione, se uno scopo più alto non lo 
avesse informato: quello di numerar 
le nostre glorie di ieri perchè siano 
sprone ai giovani ed ai v.venti del­
l'oggi ad imitarne le traccio generose, 
e vorrei che ne fosser tirate centinaia 
e centinaia di copie onde nelle nostre 
famiglie sidiffondesse specialmente qui 
in Padova, che allo stuolo eletto degli 
illustri scrittori somministra un fortis­
simo contingente. Io non la farò da 
critico, che ben conosco le esigue mie 
forze, ma da modesto espositore del­
l'orditura e dell'insieme di questo la­
voro, in cui l'egregia autrice si pro­
pose di nominar se non tutti, almeno 
i nostri principali uomini di Ut-ere, 
scegliendo più i moderni degli antichi, 
e fra questi non mai i vivi, esami­
nando di volo quanto principalmente 
fecero, dicendone le lodi ed ove co­
scienza lo ordini, il biasimo, e tutto 
ciò colla maggior possibile semplicità 
non senza aver in mira il dilato. 
Questo diletto poi grandemente lo si 
raggiunge, e prova ne sia che un la­
voro, il quale sembterebbe dover rie-
scire u.onotor.0 e noioso, all'incoutro 

riesce ad interessare in tal modo che, 
incominciatane la lettura, ci troviamo 
nosiro malgrado .costretti a proseguirla 
sino all'ultima linea/. . . , . 

La divisione è in tre parti: i clas­
sici, i romantici, i realisti. La parte 
prima è la più voluminosa perche co­
stituita dai moltissimi nati nell'altro 
secolo ed educati al gusto dei più 
scelti autori geci ,a latini. Esordisce 
con una gloria tutta di Padova: Mel­
chiorre Cesarotti, a cui la traduzione 
dell'Ossian guadagnò celebrità non ita­
liana ma europea, e ricordati splen­
didi nomi come quelli del Cesari, d'Ip­
polito Pedemonte, e della Renier-Mi-
chiel, compiesi col Vittorelli, le di cui 
anacreontiche si declamavano tanto ia 
tutta Italia, che, al dir del Cabianca, 
non meno del Tasso era popolare il 
poeta bassanese. 

Nella parte seconda; i romantici, 
indicata assai brevemente la grave ra­
gione morale e sociale dell'erigersi 
della nuova scuola sugli avanzi e ruiue 
del classicismo; deplorata la condizione 
politica del Veneto, il quale, nò in 
creazioni originali, né in opere di lunga 

.lena non valse mai a nulla contrap-
: porro al divino libro dei Promessi sposi, ' 

alla Margherita Pusterla, all'Ettore Fie-
•k ramosca; additate le cause per cui alla 
poesia divenne possibile più che ad al- > 

. tro genere di letteratura vivere nelle 
nostre regioni, sono indicati i poeti che 
la coltivarono rinnovandola; e qui ci 
abbattiamo in un commovente episodio. 
É la storia brevissima di Luigi Chie-
surini, il più infelice, il più sconosciuto* 
fra quanti poeti s' ebbero nel nostro-
paese ; tanto che se fosse morto in Fran­
cia, come è morto qui in un povero 
villaggio del Veneto di crepacuore e di 
talento, vi starebbe già con Gilbert e 
Chenier. Vi si fa un breve sunto della 
Stefania, poemetto in tre canti, scritto 
probabilmente da quel giovane sfortu-
nato negli anni in cui studiava legge ia 

jj questa Università, poemetto che gli valsa 
altissima lode, come diee un biografo, « 
la morte, come aggiunge la nostra autrice. 
Fochi seno cento versi alla fama d'un 
uomo, è la Codemo che parla, come sono 
sempre sue le parole poste in corsi­
vo, ma cosa importai... L'addio alla 
vita di Gilbert è ancora più breve, bue-

http://oggi.se


mazia tedesca deve far il possibile per 
sventare, in Italia, gli intrighi della di­
plomazia francese, e sostenere i veri amici 
della Germania tanto nel Gabinetto come 
nella Camera e nel giornalismo. 

Tutti comprenderanno quanto sia ntile. 
per la politica tedesca, di fare in ma­
niera clie il giovane Stato, liberato dalla 
.guerra del 1870 e 1871 dalla suprema­
zia della Francia; "non torni a divenire 
il vassallo di questa Potenza: 

Noi non abbiamo il mìnimo interesse 
a predominare in Italia, ma noi ne ab­
biamo un grandissimo che questo Pa> se 
non sia, contro la volontà de'suoi cit­
tadini più circospetti; sfruttato, a, profitto 
della Francia, per gli intrighi di un pic­
colo partito. 

Noi desideriamo al contrario che l'I­
talia, regoli i suoi destini (in modo in­
dipendènte e uniforrnemente a'suoi soli 
interessi, I nostri vi guadagneranno del 
pari.» 
'•Di questa noterella- caratteristica del 

giornale tedesco, noi prendiamo sul serio 
1( ultimo perittdetto soltanto ; cioè non du-' 
bitiamo che dall'inimicizia nostra colla 
arancia,:chi ci guadagna è la,Germania 

GIORNALE DI PADOVA 

j Li Gazzetta Piemontese contiene sullo 
sfratto del principe. Napo'eone dalla 
Erancia un assennato e brillantissimo 
artìcolo, ciie noi riportiamo, dedicai 
dolo a,certi radicali liliipuzziani di no­
stra conoscenza: ; . ... 
} Dopo, i tanti sbardellatii errori com-, 

messi in Francia dai capi dei partitiche, 
dominarono successivamente in quella" 
contrada, intantochà pare abbiano fatto 
a bella posta 'per rendere impossibile 
ii loro ritorno al potere, non rimane 
più ai; Francesi che la scelta fra la re­
pubblica del Thiers, o conservativa, o 
senza repubblicani, e la repubblica del 
Gambetta, o radiale. Disgraziatamente 
tra qnelle due repubbliche ciò che ri­
mane schiacciato, è proprio la libertà, 
a nome della qoale si sono fatte, tante 
rivoluzioni e versato tanto sangue. . ,-i 

! Abbiamo .detto repubbliche, perche si, 
usa coonestare con un nome plausibile 
una'brutta cosa- ma per dire tónda­
mente la verità e chiamar gatta la gatta, 
dovevamo dire dittature. La séeita.è 
dunque fra; il dittatore passato, e aspi­
rante, alla dittatura futura e il dittatore 
presente, vago anch'esso di una dit­
tatura perpetua. 

11 dittatore passato ha sciòlto i Con­
sìgli provinciali, imposto le sue prescri­
zioni anche in guerra ai generali, escluso 
i magistrati èie avevano servito sótto i 
passati governi,,mandato i suoiproconso -
li Delle provlbciè, fatto opposizione .alla, 
nomina di un'Assemblea nazionale, in­
somma n'ori1 pósto alcun fretto1 a'suoi 
voléri I e coti tutto ciò non ha fatto che 
peggiorare la sorte del suo paese, non 

fu coronato da alcun successo. E se 
ciò nonostante i suoi concittadini con­
feriranno nuovamente a lui i loro de­
stini, egli, ci promette di adoperarsi a 
tutt' nomo per bandire tutti i perso­
naggi che fnrono al potere sotto i mo­
narchici reggimenti, compréso quindi 
il sig. Thiers, ministro sotto Luigi Fi­
lippo. Sarà un beli'ostracismo qpellq 
che escluderà i maggiorenti legittimisti, 
orleanisti e bonapartisti, e temiamo 
che non rimarrà più gran copia di uo­
mini intelligenti e periti della cosa pub­
blica, oltre il, sia. Gambetta.,Eppure 
quésti grida mi ri àura 'de f esprit hors 
noits et nos amis. ' " 

Ma i radicali si consoleranno pen­
sando di vivere sótto la repùbblica e 
di avere il monopolio della Legion 
d'onore, giacché neppure il loto ca­
porione sdegna di valersi di quel mo­
narchico gingillo. Intanto la bizza è 
pei repubblicani conservatori o del 
centro Sinistro. Egli è vero che il sig. 
Tbiers ha cominciato col combattere 
la libertà degli scambi, ma questa non' 
era obeun fratto,,,dell' abborrita domi­
nazione napoleonica, ha combattutola 
libertà di' pranzare, ma l'interdizione 
di questa libertà esasperava' i cittadini 
soltanto sotto il tiranno Luigi FU ppo, 
ha fatto sopprimere arbitrariamente 
giornali a' suoi generali, ma lo stato 
dlassadio, solluchera graditamente i re; 
pubblicani moderati, cui preserva ,dai 
repubblicani itrimpderati. Finalmente il 
signor Thiers ha coronato T opera !éol 
bandire di sua propria volontà uh cit­
tadino francese, Napoleone Girolamo 
Bonaparte, il quale si trovava in Fran­
cia ove aveva dritto di dimorare e 
dóve aveva potuto raccogliere i vóti 
dèi suoi concittadini per rappresentarli 
nei'-C'ondigli-'provinciali.' E lo ha fatto 
menare alla frontiera, in mezzo a gen­
darmi, come un malfattore reclamato 
in virtù dei trattati di estradizione. 

Il principe Napoleone fu sfrattato, e 
non già perchè Condannato in giudizio 
da una Corte competente alla pena 
dell'esilio, ma in virtù.di un provve­
dimento della polizia, precisamente co-
mèA avrebbe fatto re Bomba, o il duca 
di'Modena, il principe Napoleone si è 
recato a Ceree y, ha' fatto una visita al1 

sig: Róuher, dunque è un cospiratore 
un uomo,'pericoloso, un restitutore ddl-
l'impero; chi sarà si iisicoso da.bia­
simare chi lo ha'fàtto sgombrare? Égli 
è vero che Napoleone era venuto ; in 
Francia munito di un regolare passa­
pòrto, che erasi trattenuto collo s'.esso 
commissario di polizia a Pontarlier, 
che viaggiava in compagnia della sua 
consorte la principessa Clotilde; ma 
pare' che bastasse la sua presenza per 
mettere in pericolo P edilizio della re; 
pubblica conservativa; quindi gli si 
misero tosto alle calcagna due poliziotti 
incaricati di vegliare attentamente sulle 
sue. trame. Disgraziatamente questi due 
agenti del sig. Thiers invece di vegliare 
sì addormentarono a'Melùh e perdet­
tero la traccia del cospiratore. 11 prin­
cipe e la principessa tuttavia non si 

curavano di nascondere i loro pàssi e 
viaggiavano in calesse scoperto, man­
davano no dispaccio al sig. Adelon, in 
cui gli si annunziava che-avrebbero 
pranzato da lui alle sei, facevano vi­
site ai loro conoscenti, e recavansi la 
séra al; castello di Millemont; apparta"-; 
nente al sig. Richard. 

Ma il Governo non aveva (notizia del 
telegramma mandato al sig. Adelon, 
là polizia non sapeva nulla, ignorava 
persino che fosse in Francia, la figlia 
del Re d'Italia, e il, presidente della 
Repubblica «cavasi affinato presso 
la Giunta permanente, comunicandole 
le trame che si ordivano contro la 
Repubblica. E sotto l'impressione di 
questo terrore, colle esatte informazioni 
raccolte dalla vigilante sua polizia, quasi 
che fosse per subissare lo Stato se il 
principe Napoleone, non rinomato cer­
tamente per muovere a tumulto le po­
polazioni, pranzava con sua móglie in 
casa di un amicò in Francia, si viola 
la libertà individuale, s'intima lo sfratto 
immediato a un cittadino e lo Si fa 
accompagnare coi gendarmi sino alla 
frontiera. Domani o posdomani sarà 
la volta del Gambetta, il quale inti­
merà lo sfratto ai fautori della Repub­
blica conservatrice, poiché sarà 'difficile 
trovare f a essi chi non sarà stato fau­
tore di qualche altra forma di Governo, 
e, per giustificarsi, non avrà che a 
mostrare l'esempio del suo predeces­
sore. Ma duale concètto ci faremo 
della forza di un Governò, il cui capo 
trema a verga a verga per la presenza 
sul suolo della Francia di Napoleone 
Girplamo Bonaparte? 

IL LA FAMIGLIA 
Leggesi nel Constilutionnel, in data 

18 eorr. : 
•« L'Agenzia Havas comunicò ai gior­

nali una nota dalla quale risulterebbe 
essere falso che il governo si occu-

flasse attualmente di un progetto dì 
eggè di b indo della famiglia Bonaparte. 

«Noi crediamo sapere-che si trattò 
effettivamente di tale misura ; però il 
governo non avrebbe tardato a con­
vincersi che questa legge di bando non 
avrebbe potuto applicarsi soltanto alla 
famiglia Bonaparte, ma nello stesso 
tempo anche ai diversi rami delle fa­
miglie che regnarono in Francia. 

t Infatti una legge di bando non po-
trebb'essere proposta e votata in cir­
costanza di fatti speciali, ma soltanto 
per escludere i rapprasentanti di un 
principio e di un regime politico. 

il Ciò, posto, il, governo,avrebbe pre­
sentito che t'Assemblea nazionale non 
voterebbe la legge in questione; e da 
quel momento, ci si assicura, avrebbe 
rinunziato al suo progetto. 

I (Possiamo aggiungere che' le mani-
j festazioni. dell' opinione pubblica im­

pressionarono vivamente il, governo, il 
quale, avendo capitò di non poter dar 

> sèguito al suo progetto, ha voluto darsi 
l'apparenza di non averci mai pensato.! 

NOTIZIE ITALIANE 
vn— 

ROMA, 18. — Siamo informali che 
Fon. Berti non ha,accettato l'ufficio-'di­
rettore dell'Università di Roma. 
; DfcevDsi; che questa carica possa es-

sere'offerta al prof. Serafini. 
• ; (Opinione). 

,. ==?. La.linea di Civitavecchia,è rotta 
in parecchi punti fra Palidoro e Ponte-
galeVa, talché là circolazione dei treni è 
impedita, senza possibilità' di trasbordo 
nemmeno'pei viaggiatori. 

Vi 6 da" sperare patò èlle l'interni-" 
ziorie sia di breve durata. 

Òggi stesso sarà pubblicato un orario 
per servizio ridotto fra Éoma e'Ponte-, 
galera da un lato, e fra Palo e Orbe-
lello dall'altro. (Idem). 

— .11 giorno 19 corrente dinanzi ài 
tribunale Civile di Roma* comincierà 
a dibattersi una causa di non comune 
importanza sì per gli interessi messi in 
questione, come per la rinomanza degli 
avvocati che vi prendono parte. 

Si tratta di una, divergenza tra il go­
verno italiano e la Società dalle ferro», 
vie romane relativamente alla fusione 
delle quattrp linee della ' società .e per 
la mancata, esecuzione da parte della 
medésima di alcune opere di arte. 

Fra' gli oratori che prènderanno parte 
| principale nella quistionè, vi sorto i de­
putati Mari e Mancini. 

FIRENZE, 15. = La stampa'; locale 
scongiurato il pericolo dell'inondazione, 
non ha che'parole'di elogio per le at­
tive e intelligenti prestazioni! delle au­
torità comunali e governative, , 

I danni in provincia furono malto 
gravi. • -, 

— 16. — L'amministrazione delle Po­
ste da ieri 18 ha attuato un servizio.di 
trasporto delle corrispondenze con ca­
valli da Firenze a Pistoia, in partenza 
da Firenze 3 pom. 

Una seconda spedizione delle corri­
spondenze per l'Alta Italia via Foligno-
Falconara, ha luogo la sera con limite 
per l'impostazione nel suddetto ufficio-
postale fino alle 8 pom. 

TORINO, 15. —, Le. adunanze pubbli­
che del Comitato, d'inchiesta industriale 
a Torino, saranno sette; nei giorni 20, 
21, 22, 24, 25, 26 e 27 ottobre. Saranno' 
raccolte le deposizioni di ben ,99 iridu: 

striali del distretto della Camera di com­
mercio di Torino, oltre quelli proposti 
dalle Camere di Alessandria è di Cuneo: 

(Gazzetta del Popolo)'. 
MILANO, 15. — Oggi mattina ebbero 

luogo in Piazza d'armi le manovre di 
brigata dei due reggimenti di, cavalle­
ria Caserta e Monferrato, seguite ida 
quelle di due battaglioni del 2° reggi­
mento bersaglieri. . 

Era presente col generale Mario Sua 
Altezza Imperiale il granduca Nicolò di 

vittima è l'ode' sgorgata dall' anima 
ignara di Saffo,, pur Vattraversa i se­
coli. Quanto ha lasciato Chenier fuor 
che la Capti ve? Hi duole in vero di 
non poter per intero qui riportare 
quanto l'autrice col |cnor, traboccante 
di gentilezza e di affetto d'una donna 
e colla potenza e l'intelligenza del ge­
nio dedicò a questo giovane infelice! 
loinón lo conobbi; per la prima volta 
ne leggeva il nome a tutti ì miei let­
tori fors'lanco ignorato, eppure scor­
rendo le poche pagine che ragionavano 
di lui dovetti asciugarmi sul ciglio una 
lacrimai — Vien quindi Luigi Garrer, 
su .''Bui poco si diffonde perchè Correr 
non ha bisogno di esser posto in [luce 
e in questo quadro è' lui la prima fi-

. guru. . Venendo a Padova primo di 
questo periodo figura il conte Andrea 
Cittadella Vigodarzera e intorno ad 
esso-si sofferma alquanto la Codemo, 
e di questa sua deferenza noi pado­
vani ed io, non ultimo fra questi, per 
sentita riconoscenza od altissima estima­
zione verso quella nobilissima e grande 
individualità, glie ne siamo di cuore 
tenuti. Indi si parla di quella brillante 

epoca letteraria iriJcùii giornali l'Eu­
ganei e poi il Caffè Pedrocchi veni­
vano qui fondati e diretti dal valen­
tissimo e compianto Guglielmo Stefani 
e nei quali collaborarono il march. Pie­
tro Selvatico, il dottor Antonio Berti, 
Pier Murani, Arnaldo Fusinato ed al­
tri' splendidi ingegni. Quanto interèsse 
non sentiamo ai leggervi |le eloquenti 
paròle che risguardano il prof. Menin 

jil prof. Giacomini e quell'uomo vene­
rando e famoso che fu l'ab. Giuseppe 
| Barbieri, discepolo ed amico di Cesa' 
j rotti, distinto poeta, oratore ecceiién-

tissimo e ristauratore della sacra elo-
: quenza! In questa seconda parte l'au-
. trice, mossa da filiale pietà, e da giu-
! sto e lodevole orgóglio, registra fra gli 
-illustri del Veneto gli egregi, che le 
furono genitori, e quelle due brevi pa­
gine che concludono con le parole 

: « Beati i figli che han di quei padri i 
ci fanno ancor più ^apprezzar la Co-
demo, la quale a tanto ingégno, a 

i tanta coltura accoppia la prerogativa 
per me certo la più nobile, la più de­
siderabile specialmente nella donna, 

, quella del cuore, quella dell' amore, 

!

del rispetto, della riconoscenza a chi 
ci diede la vita. 

Dovrei ora parlare dell'ultima parte: 
» realisti; ma ove pure lo spazio me lo 

! concedesse crederei profanare con nna 
semplice relazione le pagine veramente 
ispirate che qui, forse più che nel re­
sto di questo si pregevole libro affa­
scinano e commòvono. Vi ha tanta pas­
sione, tanta intelligènza e fede per en­
tro; al passato, agli estinti seppe l'au­
trice con tanto ingegno e buon gusto 
congiuDgere il presente, i viventi e l'av­
venire; le lettere, le scienze, l'arte, la 
créatura e Dio, che io mi perderei se 
Volessi pur solo tentarlo. Simpàtiche 
e rimpiante figure ci passan qui d'in­
nanzi: Ippóllito Nievo, Gazzoletti, Tèo-
baldo Ciccohi, Antonio Somma, Tom 
maso Locatelli ed altri nomi celebrati 
di cui il Yeneto e l'Italia non cancel­
leranno si presto il prezioso ricordo. 
Come piena di sicurezza, di vita, e 
tanto più -perchè aliena da ogni ombra 
di quelle stolte piccole invidie che re­
gnano purtroppo talora anche fra i let­
terati ; come bella la digressione su di 
Catterina Percoto ; come care le parole 

che risguardano Erminia Fuà-Fusinato, 
Giannina Milli, Anna Mander-Cecchetti, 
Eugenia Pavia-Fortis e la Zambusi-
dal Lago ! Quanti pregévoli nomi é non 
son tutti 1 Oh! apprendiamo dalla donni, 
a scernere il sentiero che dobbiam quag­
giù percorrere fra il tormentoso de­
serto della vita; Sia essa il nostro an­
giolo di salvezza, il quale freni il 'no­
stro orgoglio, ammorzi inostri odii, e 
ci renda men tristi, se non sempre 
virtuosi! 

Ma perchè la donna possa sempre e 
in ogni casta sociale servir di morale 
modello e tornì di eccitamento al giusto 
e all'onesto, la si educhi; ma come lo 
consiglia una donna, come cori gene­
rosi concetti propone la Codemo nelle 
ultime pagine di questo libro. Essa 
si rivolge alla stampa, a questo ele­
mento potentissimo di propaganda, ter­
rìbile ad un punto e benefico, al quale 
in ogni branca di cognizioni, a tutti e 
su tutto è concesso insinuar principi*, 
dettar leggi, fabbricar convinzioni, er­
gere altari o patiboli, decretar gloria 
o vitupero; si rivolge alla stampa e 
l'avverte che i moderni materia'isti, 

Le ..(ruppe sfilarono dinanzi a S. A. I. 
di Russia, che parve prenderne grande 
interesse. 

NAPOLI, 16". — Leggesi nella Gaz­
zetta: 

L'ordine, già data alla squadra di tro­
varsi a Napoli pel 17, per la rivista, fu 
contromandato. Credesi il ritardo nella 
rassegna possa dipendere dal fatto che 
11, duca, di G,enova (attualmente a Dre­
sda per assistere alle nozze d'oro dei 
suoi avi,materni, il re e la-regina di 
Sassonia) non potrebbe, essere nella no­
stra città prima del -27 ottobre. Molto 
probabilmente, adunque, la rassegna na­
vale sarebbe passata da S. M; il Re ne­
gli ultimi giorni del mese. 

POTENZA, 14. — Comincia' un'era 
nuova per la Basilicata, scrive la Gaz. 
ietta di Napoli, la Società edifìcatrice 
italiana ha già firmato il contratto per 
la costruzione di 100 kilpmetri di strada 
in quella provincia; ha concluso altri 
confatti GOÌ comuni di Brienza, Palmira 
e Montepeloso per opere stradali ed i. 
drauliche e sta trattando per la costruzio­
ne di un palazzo, dove dovrebbero risie­
dere V intendenza e gli altri uffici finan­
ziari di Potenza — Intanto il municipio 
potentino si dispone a trattare con la ' 
medesima Società per un acquedotto 
che recherebbe alla città copia d'acque 
potabili e pure. 

GENOVA, 15. — L' Unità Italiana di 
Genova annunzia che sospende momen­
taneamente le pubblicazioni, prometten­
do di riprenderle, appena le sarà dato 
restaurare le condizipni dell'Amministra­
zione. 

MANTOVA, 15. Si hanno notizie che 
il Ticino è stazionario da 18 ore; anche 
ii Mincio è da 1*7 ore stazionario. 

-i- Dà Modena la macchina a vapore già 
da;alcuni giorni arriva fino alla stazione 
di Rola. Si nota però molta lentezza 
nello spedire il materiale ;d'armamento. 

(Gazzetta di Mantova) 

NOTIZIE .ESTERE 

FRANCIA, 14 — 11 Temps reca le no­
tizie seguenti: 

Se le nostre informazioni sono esalte 
il rignor Thiers ritornerebbe a Versailles 
verso il 25 del corr. mese : dopo quest' e-
poca gli sarebbe impossibile di rima­
nere in Parigi a cagione delle numerose 
visite che-riceve e che diminuiscono le 
sue ore di lavóro. 

— Non è vero che il governo stia eia" 
borando un progetto di legge, tendente 
al bando perpetuo dalla Francia della 
famiglia Bonaparte. 

— I giornali smentiscono recisamente 
la notizia della dimissione del signor 
Ernesto Picard dal posto di ministro di 
Francia a Bruxelles. 

GERMANIA, 12. — A Grajewo di Po­

che con grande sfoggio di sentimenta­
lità' e di lirismo chiamano la donna 
an angelo, vedrebbero poi al caso che 
angelo ci preparano le tòro dottrine. 
Poi prosegue: educarla ad acquistarsi 
un pane, e ad essere responsabile delli 
sue azioni, inculcandole in tutti i modi, 
dalla scena, dal pergamo, dalle pagine 
dei libri, e dalle più scure efftmeridi 
quella virtù che nobilita il sacrifizio, 
e rende cara una inevitabile fatica sari 
ottima cosa.; Ma' che per elevarla 
agli uffizi* civili non le istereliscano il 
onore, non le scemino i sensi di reli­
gione, non la ingannino con promesse 
di felicità che nessuno, nemmanco Dio, 
potrebbe tenere ; perchè la sieda >n 
Parlamento, non \lè disturbine la quieti 
delia casa, pel regno della terra non le 
tolgano il citlo ! 

Finito è il mio compito, e se il let­
tore non rinvenne critiche e biasimi 
ne incolpi solo il talento dell'autrice, 
l'angustia di questo campo e la po­
chezza mia. Vuol sincerarsi : legga esso 
stesso l'.opera della Codemo..Non si 
lamenterà certo di aver sprecato tempo 
e danaro. L. FAMNA. 



GIORNALE DI PADOVA 

Ionia, non lungi dal confine prussiano, 
si sono verificali parecchi casi di elio-

__ 13. L'impressione.prodotta dal me­
morandum dei vescovi di Fulda si fa 
sempre più viva. Il partito nazionale li­
berale chiede ad alta voce energici prov­
vedimenti contro il clero alto, e contro 
tutto il partito ultramontano. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 14. — La goti-
iaasnvue annunzia: Qualora le Delega­
zioni abbiano terminato i loro lavori 
p e r il 19, le Diete si riuniranno il 28 
corr. e il Consiglio dell'Impero il 4 di­
cembre. In caso contrario, l'apertura 
dalle Diete avrà luogo il 7 novembre. 

ATTI UFFICIALI 

14 ottobre. 
R. decreto 29 settembre, preceduto 

dalla relazione a S. M. che aumenta di sei 
il numero degli ispettori superiori del­
l'Amministrazione del demanio e delle 
tasse sugli affari. 

R. decreto 1° settembre, che assegna 
sussidi a favore di vari comuni per la 
costruzione di strade comunali obbligato­
rie, pel complessivo importo di lire sette­
cento trentacinque mila e cinquecento. 

R. decreto 6 ottobre, che dispone 
quanto segue: 

Art. 1. È sospesa la importazione ed 
il transito delle barbatelle dei magliuoli 
e tralci di ogni specie di viti. 

Art. 2. Il presente decreto sarà pre­
sentato al Parlamento per essere con­
vertito in legge, insino a che non sia 
altrimenti provveduto per decreto reale. 

Disposizioni nel personale giudiziario. 

CRONACA GFfTÀKM 
E NOTÌZIE VARIE 

Esposizione d 'or t icol tura . — La 
Gazzella di Treviso si compiace del grande 
concorso di questi giorni alla Esposi­
zione di orticoltura, e diceche si nota­
vano a centinaia le persone di Venezia, 
Padova, Udine, e d'altrove. 

Per non ripeterci rimandiamo i lettori 
sl/a nostra corrispondenza da Treviso, 

da cuirileveranno con piacere anche i 
nomi degli Espositori Padovani, ai quali 
venne aggiudicato il premio. 

DI nuovo i l CoMn», — Questo 
foglietto fa un'altra volta dello spirito 
al nostro indirizzo, e ci 

Oculistica. — Leggiamo con pia­
cere nella Voce del Polesine, 16: 

L'ambulatorio per malattie di occhi 
istituito già da due mesi dal prof. Ste­
fano Fenoglio in Rovigo dà i suoi frutti 
e ammalati d'occhi vi accorrono dalla 
città e Provincia. Crediamo di 'utilità 
generale di notiziare come il detto am­
bulatorio si tenga ogni martedì e sab-
bato dalle 10 alle 12 ant. 

E nello stesso tempo cogliamo l'oc­
casione per tributare una parola di.elo­
gio al sullodato Professore e incorag­
giamo i medici della provincia a valersi 
dell'opera a del consiglio del distinto 
specialista. 

P i ene Al iìweai. - - Leggiamo nella 
Gazzella Ferrarese, 16: 

Il Reno si é di già ribassato sotto la 
guardia, e non havvi alcuna notizia di 
guasti avvenuti. 

Il Po alle 8 di questa mattina si man­
teneva da quattordici ore stazionario al­
l'altezza di metri 111 sopra lo zero del­
l'idrometro di Pontelagoscuro. Purtroppo 
però tornerà a crescere sensibilmente, 
essendo fino da l'altr'ieriserastatade­
nunciata una nuova piena dei fiumi al­
pini, la quale |ancora non può essere 
giunta in questo tronco inferiore del Po. 

Speriamo che anche le nuove acque 
passeranno incolumi come le prime. 

— Il Corriere di Milano in data 16 
annunzia che in Valtellina ha piovuto 
a diluvio, e che l'Adda ingrossata fa te­
mpre seri guai. Alcuni campi sono già 
allagati. 

Notizie mi l i tar i , — Scrive l'Italia 
Militare: ,.,i 

Sappiamo, che per ordine? del ministro 
della guerra, nei primi giorni del no­
vembre prossimo venturo si riconvoche­
rà, sotto la presidenza del |luogotenente 
generale conte Pìanell, la Commissione 
superiore, istituita col R. decreto 3 lu 
glio 1871 per l'esecuzione della legge 
sulla riforma degli ufficiali, 

E&acehlna telegrafica. — Sistema 
Concini dì Canegliano. — Con vera com­
piacenza riportiamo il cenno seguente: 

Siamo informati che il signor France­
sco nobile Concini, ufficiale telegrafico 
nella stazione internazionale di Ventimi-
glia è riuscito a modificare in alcune 
sue parti la macchina telegrafica scri­
vente Morse (ricevitore), molto in uso 

I negli uffizi telegrafici governativi. 
j Egli abolisce il tamburello ad inchio-

a ueuo spirilo 1 S t r° ° tmI">m> SC0P° P r ì m 0 a ! °.uale h a 

mischia anchJ m i r a t o >, o n t l e t 0S l i e r ,e * m o l t i i n c o n v e -
il latino. Appunta le nostre tendenze, e ! n i e n t ì c h e . e 3 S 0 produce,di continuo, BO­
TO in collera perche abbiamo descritto fluendovi un piccolo calamaio a spu­
le feste degli Ebrei. Forse che il Codino, ì « n a d l I m ­
perché siamo cristiani, vuol bandiredallo j Quindi toglie: 
studio della storia sacra il vecchio te- S a) " relativo braccio snodatole piuolo 
stamento? {d'appoggio del braccio del tamburello 

Ripicchia sulla presenza del P. Secchi stesso. 
b) Il cilindro mobile guida-carta-zona 

col suo asse e ruota dentata. *; 
e) Il ritegno superiore della carta-

zona. 
d) Il cilindro-di trasmissione dèi mo­

vimento al tamburello ad inchiostro con 
ruota dentata. , 

Quindi modificato appena i\ ritegno in-

vorrà accordargli la sua benigna pro­
tezione. 

(Dall'Opinione ViMlica • Sanremo). [• 
Poste francesi, — L Italie racconta 

un fatto curioso avvenuto da parte del-1 
l'amministrazione postale di Francia. | 
',- / Pochi giorni sorio un associalo a quel 
giornale essendosi presentato alla posta 
di Parigi per gettare un vaglia su Roma, I 
gli fu risposto che non era possibile per­
chè il governo francese ha bensì un trat­
tato di questo genere coli'Italia, ma non 
collo Stato pontificio. 

Se si trattasse di un fatto, isolato, dice 
l'Italie, potrebbe supporsi che un uffizio 
della posta francese ignori che il trat­
tato postale sia esteso a tutte le antiche 
Provincie pontificie, ma ciò si è ripetu­
to a Nizza e in qualche altro luogo. 

Forse che la direzione generale delle 
poste italiane si dimenticò di reclamare 
l'applicazione del trattato per la città 
di Roma, e pel territorio annesso ? 0 in 
Francia non si vuol riconoscere Roma 
come parte integrante del territorio po­
stale italiano, mentre la si riconosce come 
capitale politica, dal momento che vi ri­
siede anche l'ambasciatore di Francia 
presso il re? 

Avviso alle ragazze da mar i to . -
Scrivono da 'Tradate alla Lombardia 

di Milano : 
Paolo Castiglioni, nativo di Lonate 

Ceppino,1 oste e pizzicagnolo in Cuasso, 
condusse a casa testé una quinta moglie. 
Egli non ha che quarantadue anni, è di 
rara robustezza, e può forse segnare il 
romanzo matrimoniale della sua vita con 
un Sarà continuato. 

Ufficio dello Stato Civile dl Pa­
dova. 

Ballettino tei 16 ottoire 1872. 
NASCITE. Maschi n. 3, femmine n. 3. 
Un bambino esposto. 
MATRIMONI CELEBRATI. — Pinello Giu­

seppe fu Erancesco, celibe, agente pre­
stinaio di Battaglia, - con De Vincenti 
Vittoria di Antonio, nubile, cameriera 
di Padova. 

MORTI. — Paccagnella Antonio dì Gia-
como.di giórni 21, di Padova. 

Nella li. Gasa di Pena. — Zerbato Igna­
zio fu Antonio, d'anni 66, calzolaio di 
Brendola (Vicenza) celibe. ', . 

Nell'Qspitale Civile. — Prosdocimi Ma­
ria' Pasqua di Angelo, d'anni 18, dome­
stica di Battaglia, nubile. 

Bortolan - Michelon Maria di Michele, 
d'anni 46, domestica di Padova coniugata, 
R . Osse rva to r io As t ronomico 

DI P AD 0 V A 
18 ottobre 

A. Bjeraodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova ore 11 m! 45 s. 7,0 
Tesape «sodio di Roma ore 11 «.47.8.35,0 

Osservazioni meteorologiche 
sf «calte all'altezza di sa. 17 dal anelo, 
e di » . 30,7 dal livello sodio del mare. 

Nel dipartimento d'Intre-et-Loire 
prende sempre maggior piede la can­
didatura del sig. Schneider. 

AVVISO 
Il sottoscritto si fa dovere di ayver-

tire il pubblico e tutt' i Municipi! che 
fttTqualche giorno darà la esatta nota 
di lutti i Testi che da questo Municipio 
in base di quelli suggeriti dal Consi­
glio Scolastico verranno prescritti. 

Ciò a scanso di spese inutili alle fa­
miglie. 

Itorlgiola Antonio 
fornitore delle scuole elementari 

tecniche, magistrali, ecc. 

BANCA raiBffA 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

MADRID, 18. — AFerrei i pre­
parativi di attacco continuano. L'/m-
pureial dice che il municipio e la po­
polazione di Ferrei domandarono una 
tregua in favore] degl'insorti per evi-; 
tare lo spargiménto di sangue, sem­
brando che gl'insorti fossero quasi de-
c'si di deporre le armi. 

La Gaceta contiene nn decreto che j)i DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
fissa al 3 novembre le elezioni par- j Capitala L. $ 0 , 0 0 0 , 0 0 0 
ziali di dieci deputati al Congresso, j La Banca Veneta riceve versamenti 
Topete è ritornato a Madrid. < in c o n to corrente corrispondendo l'in 

BERLINO, 16. — La Gazzetta della (eresse del 3 l i » ®jO. 
Croce annunzia che i funerali del Prin- Per somme versate vincolate per dnc 
cipe Alberto faransi sabato. Lo stesso mesi l'interesse corrisposto è del 4 o i & 
giornale smentisce la notizia dei gior-I Riceve versamenti in conto corrente 
nali che in seguito alia nomina di in oro vincolati per i 5 giorni corri-
Kendell a Costantinopoli la Prussia spondendo l'interesse del 3 t i * oi*« 
abbia cambiato la sua politica orientale, e 1 0 [ o con vincolo di tre mesi. 

MADRID, 18 (sera\ — GÌ' insorti fn 
reno circondati stamane nell' arsenale : 
attendesi l'arrivo della fregata Vittoria 
per combinare l'attacco navale coli'at­
tacco delle troppe di terra. Le ostilità 
dovevano incominciare oggi alle ore 4. 
Le truppe sono piene di entusiasmo. 
Continua la sorveglianza per impedire 
agl'insorti di fuggire, 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

Scosta cambiali sali'Italia munito al­
meno di due firme 
a 5 o[0 fino alla scadenza di 4 mesi 
a 6 oi© « « « 6 mesi 

a Parigi, e affetta di credere che noi non 
sappiamo spiegarcela. Eppure in questo 
caso è proprio il Codino che non ha ca- j 
pito, giacché fra lui e noi havvi una 
sola differenza; ch'egli gioisce di ciò 
«he noi deploriamo. j 

Danaro smar r i t o . - L'altro giorno 
lui povero contadino del Comune di Ma-
serà, Frazione di Bertipaglia, era venuto 
qui a Padova per la fiera di animali. 

Verso le ore 1 poni, mosse per resti­
tuirsi a casa; ma percorrendo prima la : 
strada da Piazza Vittorio Emanuele alle ! 

Beccherie Vecchie smarriva il portamo­
nete con lire 123 in biglietti dì Banca, 
importo ricavato dalla vendita di un 
vitello. 

In quella somma consisteva si può dire 
tutta la fortuna dell'infelice; il che ci 
dispensa dal raccomandare a chi lo a-
vesso trovato la restituzione di quel da- • 
Raro, trattandosi di compiere non solo 
un dovere, ma un' opera buona. 1 

Il ricapito per la consegna è al nostro ' 
uffizio, che pel caso trovasi autorizzato : 
a dare una competente mancia. | 

S'urto. — Ieri venne denunciato un 
torto di budella del valore di L. 1S0 ; 

I Fa anticipazioni sopra depositò di 
„ .,. fondi e valori dello Stato o da esso 

Congresso. Dopo un magnifico d i r e t t a m e n t 9 garantite a A per i O O 
discorso di Zonlla il progetto dindi- d'interesse oltre alla tassa governativa 
rizzo è approvato: con voti favorevolwOS !

 d ; j gg p e r ieoO 
contro 68. Votarono- contro i repub- pe ' r le anticipazióni sopra altri valori 
blicani e gh alfonsisti: ì conservatori} 0 r a m e r c i di facile realizzazione il 
« i liberali si sono astenuti. t a s s 0 d . i n t e r e s s e è d 6 i § t i » per OiO 

LONDRA, 16. — Il Daily News 
annunzia che il Principe del Montenegro 
telegrafò alia Porta dandole spiegazioni 
sulle risse fra i Turchi e i Montene­
grini, e promettendo di punire seve­
ramente i colpevoli : il telegramma del 
Principe produsse buona impressione. 

NEWYORK, 16. - I Messicani re­
stituirono i beni rubati e promisero 
pure di consegnare gli autori degli ol­
traggi commessi presso la frontiera. 

I battelli del Laclabelle furono ri­
trovati. 

II disavanzo attuale del bilancio di 
Cuba ascende a 13 milioni di dollari. 
Fa proposto di levare una imposta 
sugli schiavi, qualora non si possa ap­
plicarne un'altra, ma le imposte do­
ganali manterransi senza cambiamenti. 

NOTIZIE 91 BORSA 

f © OTTOBRE 

feriore guida-carta-zona, con i due anelli 
d'ottone, ciascuno mimili di vite di pres­
sione, serve più che bene a rimpiazzare 
le parti abolite. 

Abbiamo avuto sott' occhio la intera 
relazione già presentata al Ministero La­
vori pubblici, Direzione Generale dei Te-
egrafi, ma non approvata perchè 
perchè dice quella Direzione Generale, 
che tali modificazioni costano troppo, e 
non crede possa essere vero quanto il 
Concini asserisce nel suo scritto, méntre 
invece ne ha esperimentato » il felfce ed 
ottimo risultato » come egli accerta nella 
predetta relazione. 

Doveva il Concini inviare alla Dire­
zione Generale la macchina telegrafica 
già modificata, invece della soia rela­
zione. Allora la cosa avrebbe destato 
più impressione. 

Sappiamo però' che fu bene accolta dal 
crea avvenuto in un magazzino presso ; signor ingegnere capo dei telegrafi della 
1)1 macello in cui sonosi introdotti i la- ! Società Ferrovie Alta Italia, e speriamo 

rottura in un camino. ' che l'illustre italiano cavali» Marcili d'i mediante 

Barometro a 0* — mllL 
Termometro eentigr. 
Tese, del vap. aea . . 
Umiditi relativa . . . 
Direi. • fona dal vanto 
etato del atelo . . . . 

Dal mezzodì del 16 al mezzodì del 17 
Temperatura maealma — -f. 15",9 

» minima — -t- 10*,1 

Orò' Ore' Ora 
V a. S p . « P . 

757,0 767,3 759,2 
+10 9+15 7 +11*9 

8,50, 8,48 9,12 
87 j 64 K« 

SO 2 SSO 1 SO 1 
eer. ! ser. nuv. 

, sor. 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni > i 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. < • 
Buoni < < 
Obbl.- ecclesiastiche 
Banca Toscana 

Parigi 
Prestito francese 8 oiO 
Rendita francese 3 uiO 

«-•.,. 5 0[0 
« fine corr. 
i italiana 5 0(0 
« 16 corrente 
Vtlori diversi 

Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. e 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. < 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 

i Obbl. Ferr. meridionali 
! Cambio sull'Italia 
Obbl. Regia Tabacchi 

ULTIME NOTIZIE 
,h;Dirilto,T'argomentando dalle notizie ! Azioni 

di Firenze,:dalle quali risulta' che la i Prestito francese 3 Om 
città fo, preservata dai danni dell'Arno Credito mob. francese 
pe^i lavori! di ripari e di fognatura ' Càmbio su Londra 
intrapresi, dà quel solerte municipio, ' Aggio dell'oro per mill. 
lamenta che a Roma non .siasi fatto Consolidati inglesi 
nulìa'per: ili Tevere dopo le sparente- B à n e a Franco-Italiana 
voli-devastazioni1 del 1870, f „ 1.L,endr.a , 

' 11 .. Consolidato inglese 
Dai giornali di Bologna rilemmo con ', R«nd i t a i t a l ' a n a 

dispiacere 1 che il partito liberale di Turco 
(Julia città prepara, una, seconda: edi-,* cambio su Berlino 
zione delle elezioni di Napoli, se pn- , Tabacchi 
ma del giorno .20, tanto vicino, non ' Spagnuola 
riesce a mettersi d'accordo in tutte le Berlino 
sue gradazioni per una lista-unica. Austriache 

I clericali combinarono la propria, Lombarde 
per esperienza qnanto Mobiliare 

16 
74 75 
22 08 

27 681i2 
109 78 
79 — 

B30 — 

4350 
484 50 
226 — 
645 -
i l 86 

1927 i[2 
15 

86 87 
53 05 

67 65 

487 
262 
147 — 
186 — 
198 — 
206 
9, 

485 -
800 — 
84 17 

25 li2 
9 B9 
923[8 

15 
921i2 
eeiis 
293(4 

823[4 

17 
74 63 

27 66 
109 60 
79 -
B30 — 
862 — 
4317 — 
491 — 
226 — 
546 — 
11 43 

1920 — 

16 
87 00 
63 10 

68 25 

488 — 
261 
147 — 
187 — 
199 — 
205 — 
91i4 

485 --
800 — 
84 27 

25621i2 
10 — 
923[8 

16 
92 3i8 
66 7i8 
297(8 

63 — | 

oltre alla suddetta tassa. 
La misura delle sovvenzioni é del-

l '8S ®5@ del corso di borsa pei fondi 
e valori dello Stato o da esso diret­
tamente garantiti. 

Per tntti gli altri viene fissata di 
volta in voi». 

Rilascia lettera di credito (all'Italia « 
sull'Estero. 

Sconta effetti cambiari «all'Estero ai 
eorsi di giornata. 

S'incarica dell'inea$io e pagamento 
di eambiali e coupon* in Italia ed al­
l'Estero. 

S'incarica por conto terzo della tra­
smissione ed esecuzioni di ordini alle 
principali bone d'Italia e dell'Estero. 

Il Vice Presidente 
H. V. JACBR. 

11 Direttore 
BS 305 J?nr<co Rava 

15) Sig. O. Galloani — Milano. 
Parigi, 20 novembre 1867. 

Nel dubbio non abbiate ricevuta la mia 
In data 5 corrente mesa, non avendo pe 
ranco avuto riscontro, né ricevuta, la 
meroo richiestavi, vi rinnovo la commis­
sione di 24 scatole delle vostro pa­
iole Bronchiali Pignacca ed altrettanto 
dei Zuccherini,di cui non posso far senza 
a causa della mia tosse ostinata e ca­
tarro, che oedesolo dietro 1* usò di qno-
ffti rimedi, e dei quali mi trovo sprov­
visto avendone imprevidentemente fatto 
parte a qualche celebrità artistica di qai. 
Vi accludo eòo. Gio. ROSSINI 

N.B. nirete una dozzina di pacobi della 
vostra polvere di fiori di riso (quelli dl 
nna lira) ohe il mio medico mi assicuro 
esser la migliore perchè naturale, non 
contenendo corno ie altre preparati da 
piombo. Vi rinfresco la memoria avver­
tendovi ohe il tutto sia spedito franco 
di posta, coma faceste per il passato. 

Si vendo alla farmaoia Reale all'Uni­
versità, farmaoie: Boggiato, Viviani, 
Portile, Saiparini, al magazzino di dro­
ghe Pianori • Mauro, aU'Aotenore, da 
Ferdinando Roberti. — Vicenza, farma­
cia Valeri e Orovato. — Baisano, Pabril 
e Baldasaare. — Mira, Roberti Ferdinan­
do. — Rovigo, Castagno a Diego —he-
gaago, Valeri. — Treviso, Zanetti e Za-
niai. — Adria, alla farmacia e drogheria 
dì Doaenico Paolueci. — Badia, alla far­
maoia Bisaglia. — In Este, evangelista 
Negri e nelle prineipau farmacie de! 
Vaaeto. 

e conosciamo 
sieno tenaci e compatti allorché "si de-, 
cidono a discendere nell'arringo. 

Rendita italiana 
Rendita austriaca 

16 
201 — 
124 7i8 
203 7[8 
66 — 

16 i 
202 6[8 
1251[8 
2041 [2, 
6614 

I Bartolomeo Moscllin gerente-responsabile B H S A M » M S S S M " 



GIORNALE DI PADOVA 

REGNO fQp D' ITALIA 

COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 
SOCIETÀ' ANONIMA ITALIANA PER ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI 

autorizzata con Decreto Reale del 17 febbraio 1867 

Sede della Società ROMA, via. Banco Santo Spirito, n. 12 — Uffizi succursali: FIRENZE, via dei Fossi, 4 - MILANO, 'tia Santa Radegonda, 10 - NAPOLI, ria Toledo, 348 

Capitale Sociale VENTI MILIONI di Lire Italiane 
diviso in 8 0 , 0 0 0 azioni di italiane lire 8S© ciascuna, di cui BISSO MILIONI e e n p l e t a m e n t o v e r s a t i 

SOTTOSCRIZIONE a numero 40,000 nuove azioni di lire 250 ciascuna dal numero 40,001 al numero 80,000 
aperta dalla BANCA DI TORINO in unione ad altre Case bancarie 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
Conte Fraimeeseo F l n a e c h l e t t i , senatore del regno, Presidente — Conte C a r l o Buscars i , Vice-Presidente 

Consiglieri : B r u i t e l a march. Car la — C i a m p i cav. avv. O r e s t e — G e m m i ing. A n g i o l o — Rande l l i G i u s e p p e — I n c a g l i a l i caV. A n g i o l o — Marci l i ing. 
march. F r a n c e s c o — M o d e n a L a z z a r o — M o l l n a r l avv. A n d r e a deputato al parlamento — Itllceollnl march. L u i g i — P a l a d i n i cav. avv. Momento» -
F r a n c e s c o , senatore del regno — P u c c i n i avv. G i o v a n n i — W e n n e r F e d e r i c o A l b e r t o . 

Direttore generale: H a l a t e s t a cav. avv. G i o v a n n i B a t t i s t a — Segretario generale: L a t m l r a l avv. G a e t a n o 

Sin f r a n t o — Masola 
• P a l l a v i c i n i principe 

La Compagnia Fondiaria Italiana au­
menta il ino capitale da 10 a 20 milioni 
di lire. 

Tale aumento è determinato dal gran­
dioso sviluppo olio ebbero gli affari della 
Sooiota nel corso di quest'anno e da nna 
serie d'importanti operazioni ch'essa sta 
per intraprendere, e ohe esigono l'im­
piego di considerevoli mezzi. & questa 
nna deliberazione presa a voti unanimi 
dall'assemblea generalo degli azionisti 
tenuta in Roma il 16 maggio 1872. 

La sottoscrizione delle 40,000 azioni da 
lire S60 ciascuna costituenti il decretato 
aumento di capitale, è aperta dalla Banca 
di Torino, in unione ad altre Caie Ban­
carie di prim'ordine. 

Lo banane assuntrioi offrono ora alla 
pubblica sottoscrizione le 40,000 azioni 
delia Compagnia Fondiaria Italiana. 

Sei anni d'esercizio, brillanti risnltatì 
consegniti, larghi dividendi dati ogni anne 
agli azionisti pongono oggi la Compagnia 
Fondiaria Italiana in grado di fare ap­
pello al credito pubblico col linguaggio 
dei fatti compiuti. 

Con un capitale versato di 10 milióni 
di lire, la società ha presentemente un 
attivo che pnò essere valutato a circa 
15 milioni, tenuto oa'colo del maggiore 
valore dei terreni fabbricativi e degli 
stabili della Compagnia sul prezzo di co­
sto. Di questo patrimonio, due terzi al­
meno sono costituiti da beni stabili e da 
crediti ipotecari; e l'altro terzo per la 
massima parte da titoli rappresentanti 
la partecipazione della Compagnia Fon­
diaria Italiana nell'impresa dell'Esquilino. 

Sono noti ì suocessi ottenuti dalla Com­
pagnia Fondiaria Italiana nelle contrat­
tazioni dei beni stabili, cha formano ap­
punto l'obbiettivo essenziale delle sue 
operazioni e che potentemente contribui­
rono a portarla al grado di prosperità 
in cui presentemente si trova, Risultati 
non meno splendidi promette con sicu­
rezza l'avvenire e ognuno prò facilmente 
convincersene quando consideri ohe gli 
stabili ora in possesso della società fu­
rono acquistati in condizioni vantaggio­
sissime, ed allorché la proprietà immo­
biliare era ben lontana dal godere il 
favore d.il credito che di giorno in gior­
no va anmentnndo fra noi. 

La società ha saputo inoltre con ac­
corta iniziativa aprirsi un nuovo campo 
di operazioni e procurarsi nuove e fe­
condo sorgenti di lucro. Riso, vendo con 
prudente e sav'o ardimento un cotflitto 
occasionato dal deoreto di espropriazione 
che colpiva in parte i terreni acqlstati 
a Roma, la Compagnia Fondiaria Italiana 
in unione della Banoa Italiana di Costru­
zioni e della Compagnia Commerciale 
Italiani", due fi a i più accreditati istituti 
di Genova, forreòl'impresa dell'Èsquilinr, 
nuova Società col capitale di quindici 
milioni in gran parte versato. Metà del 
capitale fu assunta dalla Compagnia Fon­
diaria italiana. 

Con questa combinazione la Società 
assicura ai Suoi azionisti non sol larghi 
utili derivanti dal prezzo di cessione, in 
confronto del prezzo di acquisto de'suoi 
terreni dell'Bsquilino, ma anche il van­
taggio della comparteolpazione ai bene-

Sai dell'impresa dell'Bsquilino per tutta 
la sua durata. Considerando poi che oggi 
quei terreni acquistati in condizioni ec­
cezionali, a tempo opportuno, si vendono 
correntemente a 50 lire e pia per ogni 
metro quadrato, riesce facile prevedere 
i luiri che da quella partecipazione si 
dovranno raccogliere. 

Altri 350 mila metri quadrati oircadi 
terreno, oltre quelli ceduti per la prima 
zona del nuovo quartiere doU'Esquilìno, 
possiede la compagnia in Roma? del quali 
usa bella p rto compresa nelle altre zone 
dello stesso Etqulllno, e l'altra parte si­
tuata ai prati ai Castello ove sorgerà il 
nuovo quartiere progettato dall'arohl-
tetto Cipolla. 

Oli utili complessivi dei primi nove mesi 
del 1872 superano già di gran lunga quel­
li dell' eserolzio 1871. Senza varcar* i 
eoe fini delle operazioni fondiarie, la so­
cietà ha potuto assicurare agli azionisti 
cospicui dividendi, e ciò non portaste 
mantenere ai snoi titoli le ga rentigie 
proprie di quegli Istituti dei quali il pa­
trimonio è in beni stabilì e crediti ipo­
tecari. 

Capitale Sociale. 
I) Capitale Sodiale è di tenti milioni 

di lire italiane. 

Benefizi e dividendi. 
L'anno sociale comincia il primo di 

gennaio e fluisce il 31 dicembre. 
Al 31 dicembre si compila un inventario 

oc statante la situazione della Società. 

Le Azioni hanno diritto: 
1° A uà interesse fisso del 6 per cento 

pagabile semestralmente. 
2° Al 75 per 100 dei benefizi constatati 

dall'inventario annuale. 
1 dividendi sin qoì corrisposti dalla 

Società ai snoi Azionisti in sei anni 
di esistenza non furono mai inferiori 
in media del 9 al 10 per 100. Nel 
corrente anno gli utili già a quest'ora 
realizzati dalla Socetà oltrepassano i 
da» Milioni di lire, per effetto della 
vendita di nna parte dai tenoni fab­
bricativi all'Impresa dell'Esquilino e 
di alcune importanti tenute. 

Diritti degli Antichi Azionisti. 
A forma degli Statuti i portatori delia 

antiche Azioni hanno la preferenza nella 
sottosorizione alla;.'ari delle snove Azioni. 

Quotazione delle Azioni. 
Le Azioni della Società sono quotate 

alla Borsa di Roma ed a quelle delle 
principali Città d" Italia, lo ohe ne rende 
faoilo la contrattazione e costiiusce per 
esse uno speciale vantaggia. 

Condizioni della Sottoscrizione. 
Le Aiioai che si emettono sono in nu­

mero dì 40VIO0 e portano i numeri dal 
40,001 all'80,000. 

Vengono ornasse al prezzo di 250 lire 
ciascuna. 

Esse hanno diritto al godimento del­
l'interesse al 6 per 100 oltre al dividendo 
a datare dal giorno in cui vengono ef­

fettuati 1 versamenti e da computarsi nel 
cupone del primo semestre 1873, scadiate 
il 30 giugno 1873. 

Versamenti. 
I verstraonti saranio eseguiti come ap­

presso: 
L. 20 all'atto della sottoscrizione,. 
» 30 al riparto dei titoli che dovrà 

«ver luodo non iviù tardi di 
20 giorni dalla chiusura del­
la sottoscrizione. 

» 25 tre mesi dopo il secondo ver­
samento, 

» 50 tre m«Bl dopo il suddetto terzo 
vorsameato. 

Le rimanenti L. 125 noi saranno chia­
mate se non quando le esìgano i bisogni 
della società, la quale dovrà prevenire 
i sottoscrittori almeno tre mesi innanzi 
per mezzo di avviso da inserirsi nella 
Gazzetta Ufficiale e da ripetersi per tre 
volte consecutive. 

Ogni sottoscrittore che anticiperà i 
versamenti dovuti goderà sulle somme 
anticipate lo scosto del 6 p. 100 annuo, 
calcolandoli l'anno sul tenpo che rimarra 
a maturare tra l'epoca del versamento 
e la dilazione concessa ai sottoscrittori. 

Al momento del qsarto versamento di 
L. 50 sarà consegnato ai sottoscrittore 
un titolo al portatore, negoziabile alla 
borsa, in eambio della ricevuta prov­
visoria. 

Qualora le sottoscrizioni eccedessero 
la quantità della azioni da emettersi, le 
medesime verranno assoggettate a pro­
porzionale riduzione. 

Acqui, Donato Ottolenghi 
Alessandria, Eredi di R. Vitale. 

» Banca Agricola Industr. 
» Banoa Popolare 
• Giuseppe Biglione 

Ancona, Yarak e Almagià 
Aosta, Pietro Oallesìo 
Asti, Banoa del Popolo 

» Anfossi Berutto 
» Terracini S. di U. 

Arezzo, L. Mannlni 
> Angelo Castelli 
> Gualberto Vìviani 

Brindisi, Credito Meridionale 
Bari, Aioardi e Comp. 

» Credito Meridionale 
Bologna, Banca Idnatr. e Cosma. 

» Renoli Buggio e C. 
Bergamo, Banoa Mutua Popolare 

» tri Mloni e C. 
Brescia, Banca Bresciana 

» Andrea Muzzarelli 

La sottoscrizione pubblica s a r à ape r t a nel giorni 16, 19, 18 
Brescia, Pietro Filippini fu F. 
Biella, Banca Biellese 
Cuneo, Briolo e Comp. 
Chiavari, Baica di sconto 
Cagliari, Banco di Cagliari 

> Luigi Bayer 
Cremona, Riccardo Pagliari 
Casale, Fìz e Ghiron 
Catania, E. Diig. e Comp. 

» C. fu A. d'Amico 
Como, Banca Popolare 

> Diego Ma tegazza e C. 
» Gilardini Sala e Comp. 

Domodossola, Fratelli Msfflol 
Firenze, Federico Wagnière e C. 

» Comp. Fondiaria Italiana, 
4, via dei Fossi. 

» B. Tasta e Comp. 
» Banca di Firenze 
» E. E. Oblieght 

Ferrara, Cleto ed Ef. Grossi 
» Bernardo Cavalieri 

Foligno, Girolamo Girolam 
Fossano, Banco di Possano 
Genova, L. Vust e Comp. 

» Banca di Genova 
» Banca Italo-Svizzera 
» Cassa del Commercio 

Intra, Luigi Guerini 
Ivrea, I. A. Olivetti 
Livorno, Angelo TJzielli 

» Federico perret 
» Pietro Lemmi q. Fortunato 

Lecco, Francesco Baggiolì 
» Banco di Lecco. 
» Banca Popolare. 

Lugano, Banca Cantonale Ticinese 
Milano, A. Vogel e Como. 

» Mazzoni succ. Uboldi 
» Banca Lombarda 
» Comp. Fondiaria Italiana 

Via S. Radegonf1», 10. 
» Francesco Compugnoni 

Mantova, Gaetano Bonoris 

Mantova, A. Finzi e C. 
Messina, <>. Walter e C. 

» S. Polmoni fu Matteo 
Modena, Ab. Verona 
Mondovì, Bacco di Mondovi 

» Donato Levi q. Salvatore 
Novara, Banoa Popolare 

» P. Gabbrielli e Agli 
Novi, Banoa di Novi Ligure. 
Napoli, Camp. Fondiaria Italiana, 

Via Toledo, 348 
» O. Fanelli 

Pinerolo. Giuseppe Siors 
» Banca dì Pinerolo 

Palermo, Bit. Donainger e C. 
» Kaisser e Kressner 
» Fratelli Fiaccomio 
» L. Muratori e C. 

Parma, G. B. Campolonghi 
P. Aiutanti 
Cesure, Foa. 

Piacenza, Luigi Ponti 

e 10 ottobre 189% 
Piacenza, Cella e Moy , 
Pisa, S. Coen della Man. 

» I. Vito Pace 
Roma, Federice Wagnière e C. 

» Comp. Fondiaria Italiana, 
Via Banco S. Spirito, 12 

> Bianco e C. 
> B. Testa e C. 
» Banca di Credito Romano 
» E. Oblieght 

Reggio Mm. Federer e Grass 
> Cervo Liutai 
» Carlo Del Va echio 

S. Remo, Rubini 
Spezia, Banoa di Spezia 
Saluzzo, Segro Marc'Antonio 

» Seco, dalla Baaoa d'Asti 
Savìgliano, Banco di Savigliano 
Savona, Banca di Savona 

» C. e A. fratelli Molano 
Siena, Giorgio Magnani e F. 

» Vinoenzo Creeini 

Sinigaglia, D. Santini 
Torino, Banca di Torino !$'r, 

» U. Geisser e comp. 
Treviso, Giao. Ferro 

» Pietro Orso 
Udine, Marco Trovisi 

» Luigi Fabris 
> Emerieo Morandini 

Vicenza, Banca Popolare 
» M. Bassaai e figli 
» S. Calef e comp. 

Vercelli, Fratelli Pugliesi 
» Banoa agricola 

Voghera, Banca Popolare 
Varese, Antenio Bolchini 

» Giuseppe Bonazzola 
Venezia, Banca di Credito Veneto 

» M. e A. Errerà e comp. 
» Giuseppe Ongaro 

Verona, Figli di Iiaudadio Grego 
, » Fratelli Wales 

» Fratelli Pinoherli fu Don 
In P A B O V A presso la B a n c a V e n e t a d i D e p o s i t i e C a n t i C o r r e n t i — D e m e n l e e tVegrelII e Agl i — Ideerai e T e d e s c a . 4-744 

DOLOR DI DENTI 
Siano poi d'indole reumatioa oppure 

cagionati dalla carie, sono siour «mente 
mitigati colli uso dell'ACQUA AHATERUU 
per la bocca del Dottor J. G. POPP di 
Vienna, oittà, Bognergasse, 2. Mentre 
sonvi molti mezzi anche in vo?a che 

8mostranti spesse volte inefficaci, e ohe 
per essere difficili ad adoperarsi o an 
ohe per imprevidenza, por essere ma­
lamente usati produoono con facilità 
delle infiammazioni, l'Acqua Anaterina 
per la bocca invece leva facilmente 
con sicurezza e senza timore ohe a© 
nasca alcuna dannosa conseguenza, il 
dolor dei denti in brevissimo tempo 
mitigando e paralizzando l'irritazione 
del nervo, ristabilisce la sospésa ar­
monia fra l'esterno e l'interno orga 
nismo. . 

In flaconi a L. 4. e 2:50 
Depositi in Padova alle Farmacie Cor­

nelio, Roberti e Dallo Nogare. Ferrara 
Balaustri. Ceneda Marchetti. Treviso 
Cedimi, Zannini, Zanetti. Vicenza Va­
leri.Venezia Rossi, Z mpìroni, Caviola, 
lonci BSttuser, Agenzia Longega, Pro-
fucoon» Girardi. 8-194 

'ma. jmL. mm. mjm.. 
Racconto 

di 
REDENTA. MONSELVI 

Padova 1872, in 14° - Cent. 60 

BE&UFRE e FAIDO di Padova 
V Successori a STEFANO DEBRAY 

5". Matteo N. W16. 

Apparecchiatori approvati della Società del Gas; fabbricatori di ap­
parecchi per illuminazione e riscaldamento, pompe, macchine idrauliche, 
Watercloset, campanelle elettriche, tubi di piombo, di oi tono, di ferro 
e di ghisa. 4-591 

•UAtlU SUI MUTA' Il SCIMI ti MUCI 
S> Won p i ù 

CAPELLI BIANCHII 
UÌUHOGENI C 

TINTURA iPER ECCELLENZA 
Di DICQUEMARK ami, di KOUKN 
Per tinrire un'Istante I» osai 

caler* i capelli e 1» burbaKBTA j>e-
rlcolo par la pelle • senza alcun o-
doro. Questa tintura è aupnrlara 
a quelle adoperate • • « a! 
( l e n e «'«gal. 

Fabbrica a Bouen, plana dell'Hotel de Ville, li 
Deposita a Parlfi, rua d'Eaialea, ti, 

.<tì Presa* t,. ©. & 
Deferite mitrala a vendita presaci l'Armila di 

». Mssxie, ria dsll'OajedaJo, N. J, Tori»,ee1ai 
principili sammhieri a pronmlerl. — Sptdi™M 
Va stortala unta* Tatua postale. 

Deposito Profumiere Guerra a 8. Carlo, Padova, 187?. Prem. tip. Sncchetlo 

SCIROPPO DEPURATIVO 
DI SCORZI D'ARAttCIO AtfAlI 

al Ioduro di Potassio 
M ».*. SABOZI , [nnucim a ramai 
L'Ioduri di PotiHii e m alterali?» reale, sa I 

depurativo di ima efficacia ineonteslabue} anit* 
al Sciroppo di Scorzo d'Aranci* amate, «sii • 
tollerato da qualunque costituzione seni* sof­
frirne alena «concerie a la integriti dalla fen-
liono a garantita. La sna due matematica per­
mette al Medici d'appropriarne l'uso ai direni 
temperamenti, stila Amimi itn/Móti, fuasr-
colosi, canefìsroie, sitllitiehe isconoaré* « (sf­
atali», no» che ratuuiiNtt, per ì quali aglia il 
pio sicuro specifico. ' 

Fabrica, Spediiionl i Bitta MMAIOUU1* 
S, rat dea Uon»S>Paa|, Paria. 
Depositi ia Psdeta : C*ra*lt* e 

BeawWt. 

INDEBOLIMENTO 
I M P O T E N Z A G E N I T A L E 

guariti in poco tempo 

PILLOLE 
' nX'WHmfxratto d i O o c a 

d e l Perni. 
del Prof. 3. Stanai» s*>» di Nuova-York 

Broadvrav 512 
Qaeste P i l l a t a nono l'unico e più sìesre rimedio per l'impeteata, a «opra 

tutte le debolezze dell'uomo. 
©«tal Settata!» d i 6 0 P U t a l e «.. « • S c i Saltatale «HI S » F i l i a l e S. 

/'ranco di Porto in tutto il Regno contro Vaglia 
Deposito generale a aTlreatae prette I'Ageaiia Iateraazioaale di Pubbli-

li eità e Commercio Ka lg l Bi*»a»el»elel, Via Ghielliaa, 110 (Palazzo Borghesi, 
8 e Via Paadolfinì, 23 - la r a d e v a preste la farmacia V I V I M I . S9-Ì9 

RECENTI POBBLlCìZIGII 
della Premiata Tipografia Editrice 

F . S«*e«hie»to 

A. prof. cav. SELMI 

DELLA FABBRICAZIONI I COHSERVAZIONI 
DEl VINI 

2* edizione con figure 
Padova 1872 in 8' - L. S 

FEBIIARI cav: P. 

EL LIBRETO 
dela Cassa de Risparmio 

Commedia in 3 alti 
Padova 1872, in 1 2 ^ Cent. 75 

TONTA FRATI COSTATO 
CHIRURGO-DENTISTA 

che dalla. Torre llorigp si è traslocato 
Q via S.Giuseppe, 7, Milano, dà con­
sigli anche per lettera • sulle malattie 
pei denti. 75-65' 


